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Bosnia, abolita
pena di morte

Irak, Washington si prepara all’attacco
Partiti da Baghdad i primi 15 ispettori Onu. Una televisione americana: da lunedì il blitz

SARAJEVO LapenadimorteèstataabolitanellaFe-
derazionecroato-musulmanadellaBosnia-Erzego-
vina.Nehadatonotizia ilquotidianofilo-governa-
tivo Dnevni Avaz, citando un decreto ufficiale. La
pena massima nell’entità croato-musulmana è ora
di 40 anni di reclusione, secondo le leggi varate ve-
nerdìscorsoconlafirmadelpresidenteEjupGanic.
Lenuovenormesonostatemesseapuntoconl’aiu-
todiespertidelleNazioniUniteesonoconformial-
le legislazionideiPaesi occidentali, scrive il giorna-
le,aggiungendochesonostatitral’altrointrodottii
principi dell’indennizzo delle vittime, della prote-
zione dei testimoni e della repressione dei crimini
all’interno del nucleo familiare. Un segnale di nor-
malizzazione in un paese che ancora conosce sus-
sulti di violenza. Due musulmani sonorimasti feri-
ti ieri da una granata lanciata da uno sconosciuto
nelvillaggiodiAladnici,nellazonadiStolac.
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TONI FONTANA

ROMA Ora il pendolo oscilla ver-
so la guerra. La rete televisiva
americana Nbc ha individuato
addirittura una «finestra utile»
per l’attacco contro l’Irak: tra lu-
nedìegiovedìprossimi.Perquel-
la data il consigliere per la sicu-
rezza nazionale Sandy Berger sa-
rà tornato a Washington dal suo
viaggio in Europa e Clinton po-
trà mettersi in viaggio per Kuala
Lumpur dove è atteso per ilverti-
ce asiatico. Il Washington Post è
ancora più dettagliato. Il giorna-
le americano, solitamente ben

informatosulle strategiedelPen-
tagono, scrive che l’amministra-
zioneClintonavrebbegiàdefini-
toduepossibilipianidibattaglia.
Il primo, che ricalca gli schemi
militarimessiapuntoinoccasio-
ne della crisi con l’Irak del feb-
braio scorso, prevede massicci
bombardamentisullepostazioni
irachene, cioè una vera e propria
escalation. La seconda ipotesi
prevede un limitato lancio di
missili Cruise dalle portaerei.
«Solo all’ultimo momento» -
spiega il Washington Post, Clin-
ton deciderà quale opzione sce-
gliere. Altri segnali indicano che
Washington sta pensando di

usare le maniere forti. Il segreta-
rio alla Difesa William Cohen re-
ducedalviaggionellecapitalidel
mondoarabo,haassicurato, rife-
rendosi appunto agli alleati, che
«se attaccheremo avremo la loro
solidarietà».

«Ormai - ha aggiunto Cohen -
siamo alla stretta finale». Molti
osservatori fannotuttavianotare
che al termine degli incontri tra
Cohen e i leader arabi, da Muba-
rak ai petro-monarchi del Golfo,
non è stato emesso alcun comu-
nicato e che la disponibilità ad
ospitare caccia americani è stata
confermatasolodallefontistatu-
nitensi e non da quelle arabe. E

anchenegli StatiUnitieallaCasa
Bianca c’è chi mette in dubbio
l’efficacia di eventuali bombar-
dameti sull’Irak. Molti si chiedo-
no che accadrebbe dopo. Anche
ieri gli iracheni hanno ribadito
che nonintendonoriprendere la
collaborazione con gli ispettori
finchénonsaràstabilitaunadata
per la fine delle sanzioni. E la
stampa del regime ripete ogni
giorno che milioni di iracheni
sono pronti a difendere il paese
«da ogni aggressione». La tensio-
ne sale e l’Unscom comincia a ri-
durreilpersonale. Ierisonoparti-
ti i primi 15 ispettori. A Baghdad
nerestanotuttaviapiùdicento.La partenza dei funzionari dell’Onu

Nazismo,
pronta la lista
dei razziatori
di opere d’arte

Israele, c’è l’Iran dietro gli attentati
Arafat accusa l’ayatollah Khamenei e arresta i capi della Jihad

NEW YORK Il Congresso mon-
diale ebraico renderà pubblica
una lista di duemila mercanti
d’arte e collezionisti di undici
Paesi europei, fortemente so-
spettati di aver preso parte atti-
va nella ricettazione delle opere
d’arte espropriate agli ebrei sot-
to il regime nazista. Il direttore
del Congresso Ebraico Mondia-
le, ElanSteinberg,haannuncia-
to sabato a New York che la lista
deinomideipresuntiricettatori
è stata stilata sulla base di docu-
menti segreti dei «National Ar-
chives» degli Stati Uniti. L’an-
nuncio del ritrovamento e del-
l’intenzione di rendere di pub-
blicodominio(forsesaràdiffusa
già la prossima settimana) i no-
mi delle personalità coinvolte
nel saccheggio di opere d’arte
perpetratodainazistimetteràin
subbuglio ilmercatodelleopere
d’arte. Nell’elenco, ha detto un
portavoce dell’organizzazione,
compaionopersonedinumero-
si paesi europei, tra cui l’Italia.
Tra gli altri, figurano alcuni dei
piùrinomatitrafficantid’artein
Europa. La «lista nera» dei due-
mila «razziatori» è stata trovata
attraverso lo studio di docu-
menti,declassificatidi recentee
resi accessibili, dai servizi di in-
formazione americani. Secon-
do ildirettore delMuseoMetro-
politano di Arte di New York,
Francis Taylor, il valore com-
plessivo delle opere d’arte trafu-
gatedainazistiammontaacirca
2,5miliardididollari,alcambio
dell’epoca, che supera di gran
lunga il valore di tutte le opere
d’arte presenti negli Stati Uniti.
Stando al portavoce del Con-
gresso mondiale ebraico, la lista
è destinata a creare un terremo-
to nei titoli di proprietà delle
opered’arte.«Seun’operahatra
i suoi proprietari un nome della
lista, ci sarà da mettere subito in
dubbio la legittimità del posses-
so»,hadetto.

UMBERTO DE GIOVANNANGELI

ROMA Il braccio armato è nei Ter-
ritori, la mente a Teheran, il «pro-
tettore» a Damasco.Yasser Arafat
dichiara guerra alla «Jihad» isla-
mica palestinese e riunisce il go-
verno dell’Anp a Ramallah (Ci-
sgiordania) per accusare «elemen-
tistranieridiaverordinatol’atten-
tato e quindi consentito a Israele
di ritardare
l’applicazione
dell’accordo di
Wye». Sottoac-
cusa è l’ala ol-
tranzista del re-
gimeiranianoe
il nemico di
sempre del lea-
derpalestinese:
il presidente si-
riano Hafez As-
sad.ADamasco
trovano ospita-
lità e sostegno la direzione della
«Jihad» islamica e i capidel «Fron-
te del rifiuto» palestinese. E dalla
capitale siriana, il leader della «Ji-
had» Ramadan Abdallah Shallah
ha rivendicato ieri l’attentato al
mercato di Gerusalemme: «Gli
eroi Yussef al-Saghir e Sulkeiman
Tahayneh (i due “kamikaze morti
nell’azioneterroristica,ndr.)sono
dei martiri della Jihad islamica»,
dichiara Shallah ai microfoni di
RadioMontecarloMedioOriente:
«Essi - aggiunge - hanno fatto l’at-
tentato di Gerusalemme in rispo-
sta ai crimini del nemico sionista
che prosegue a tutto spiano la co-
lonizzazione e la giudeizzazione
deiterritorioccupati».

Nelle stesse ore in cui da Dama-
scogiungeva larivendicazioneuf-
ficiale dell’attentato - ribadita nei
volantini fatti circolare a Gerusa-
lemme - agenti della polizia pale-
stinese facevano irruzione nelle
abitazioni dei due «kamikaze» ad
Anata,unvillaggioaridossodiGe-
rusalemme Est sotto controllo

israeliano. La perquisizione porta
alla lucedocumentichecollegano
iduemilitantidella«Jihad»a«He-
zbollah», la guerriglia sciita liba-
nese. Ed «Hezbollah», a sua volta,
è legatissimo all’uomo-forte del
regime iraniano, l’ayatollah Ali
Khamenei. «Una fazione estremi-
sta in Iran, guidata da Khamenei -
denuncia Tayeb Abdelrahim, se-
gretario generale dell’Anp - vuole
aggravare la situazionenei territo-
ri palestinesi per provocare una
guerra civile», con l’obiettivo di
trasformare i Territori «in unnuo-
vo Afghanistan»: «Abbiamo le
prove di questo disegno - aggiun-
ge Abdelrahim -. Sappiamo che i
radicali iraniani sono riusciti a in-
filtrare loro uomini nei gruppi in-
tegralisti palestinesi». Dall’Iran
giungono armi, denaro, docu-
menti falsi destinati ai «guerrieri
di Allah» palestinesi. Da Khame-
nei è arrivato l’ordine di affossare
gli accordi di Wye e mettere in gi-
nocchio a colpi di attentati il «lac-
chè dei sionisti», al secolo Yasser
Arafat.

E Arafat risponde ordinando
l’arresto di decine di dirigenti e at-
tivistidella«Jihad»nellastrisciadi
Gaza e in Cisgiordania. Pugno di
ferro contro gli integralisti «al sol-
do di Teheran» e ramoscello d’uli-
vorivoltoaIsraele:perconvincere
Benjamin Netanyahu ad applica-
re «senza più rinvii» gli accordi di
Wye dimostrando così che gli at-
tentatinonpagano,Arafatfavota-
re al Consiglio esecutivo dell’Olp
l’eliminazionedallaCartacostitu-
zionale di ogni accenno alla di-
struzione dello Stato ebraico. Nel-
l’esecutivo dell’Organizzazione
per la liberazione della Palestina
sono rappresentati l’Anp e tutti i
gruppi palestinesi non ostili al
processo di pace. La decisione di
ieri - concordano gli osservatori a
Gerusalemme ea Gaza - è laprima
tappa verso la modifica definitiva
della Carta secondo quanto con-
cordatoaWye.
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■ IL MONITO
DI DAMASCO
«I kamikaze,
eroi che hanno
risposto
ai crimini
del nemico
sionista»

La protesta della destra israeliana contro gli accordi di pace, dopo l’attentato di Gerusalemme Reuters

IN PRIMO PIANO

Tritolo e Corano per i 300 kamikaze di Allah
ROMA Si addestrano in Pakistan e in Sudan. I
loro maestri sono gli «afghani», i militanti
islamiciformatisinegliannidellaguerracon-
tro l’Armata rossa sovietica. Le armi giungo-
no loro dall’Iran via Damasco e la valle della
Beqaa, nel Libano controllato da trentamila
soldati siriani. Sono strutturati in cellule
compartimentalizzate, formatedanonpiùdi
cinque membri e comandate da un «emiro».
Vengono reclutati nelle moschee e nei deso-
lati campi profughi della Striscia di Gaza. In
attesa di raggiungere, attraverso il «marti-
rio», il Paradiso di Allah, ricevono un salario
mensiledi300dollari.Dicerto,nonèildena-
ro a mancargli: ai finanziamenti elargiti da
Iran, Siria, Kuwait e Arabia Saudita, si som-
mano quelli provenienti dalla «rete di assi-
stenza islamica» operante negli Usa e in di-

verse capitali europee, in primis Londra e
Bruxelles. Il loro obiettivo dichiarato è fare
della Palestina liberata uno Stato teocratico
modello iraniano. Nel fanatismo religioso
sono vicini ai talebani, nella determinazione
a seminare la morte tra il «nemico sionista»
non temono confronti con i gruppi più san-
guinari dell’integralismo islamico in circola-
zione nel Medio Oriente, a cominciare dai
«fratelli» della Jamaa egiziana. Sono gli
«shaid», ikamikazedella«Jihad»islamicapa-
lestinese. A differenza dell’altro movimento
integralista palestinese, «Hamas», la «Jihad»
non hamaicercato una copertura «sociale»e
un sostegno di massa tra la popolazione dei
Territori: l’attenzione è sempre stata posta
sulla «purezza ideologica» degli affiliati e sul-
la loro «capacità di fuoco». Secondo l’intelli-

gence palestinese, la «Jihad» può contare og-
gi sunonpiùdi300militantioperativiacuisi
aggiungonounmigliaiodisimpatizzantiche
offronolorosupportologistico.Undirigente
della «Jihad» ha partecipato, lo scorso mag-
gio a Teheran, a un vertice dell’«internazio-
nale»del terrore islamista in cui è statamessa
a punto la strategiadell’attacco «a tutto cam-
po» contro il «grande» e il «piccolo» Satana,
gli Stati Uniti e Israele. Subito dopo gli accor-
di diWyePlantation, l’uomochedaTeheran
tiene le filadeigruppiterroristi sciiti,AliKha-
menei, ha ordinato di inasprire le azioni ar-
mate contro Israele e contro il «lacchè colla-
borazionista» Yasser Arafat. Un ordine che la
«Jihad» palestinese ha subito tradotto in pra-
tica.A colpidiautobombeediattacchi-suici-
di. U.D.G.

Noi dell’Udi e del Centro Studi «Sibilla Alera-
mo» di Milano faremo grande tesoro del ri-
cordodi

JOYCE LUSSU
percomehavissutolaSuavita,perilSuosen-
so della giustizia, nella determinatezzadella
difesa della presenza sociale delle donne,
che abbiamo letto in ogni Sua azione e ritro-
vatoinogniSuopreziososcritto.

Milano,8novembre1998

8/11/77 8/11/98

GIUSEPPE COLOMBO
(detto Colombino)

La moglie, i figli, la nuora e il nipote ricorda-
no con immenso affetto l’uomo che dedicò
la sua esistenza alla famiglia e contribuì alla
difesaeaidirittideilavoratori.

Mezzago(Mi),8novembre1998

Lecompagnee icompagnidellasezionedei
Democratici di Sinistra di Pandino, in parti-
colare i giovani, ricordano con affetto l’ami-
co

ALFREDO GALMOZZI
compagno di molte iniziative fatte anche
grazieallasuapassioneecollaborazione.

Crema,(Cr)8novembre1998

Ricorreoggi ilnonoanniversariodellascom-
parsadelcaro

ARMANDO MORDENTI
Lo ricordano con affetto la moglie Elia, i figli
Ivana, Silvana e Silvano, i generi, la nuora, i
nipoti Luca, GiuliaeGiorgia, fratelli e sorelle,
cognateecognati.

GioveccadiLugo(Ra),8novembre1998

A nove anni dalla scomparsa del caro com-
pagno

ENZO LOGLI
di Casciana Terme - la moglie Ilia e i compa-
gni lo ricordano con immutato affetto e in
suamemoriasottoscrivonoperl’Unità.

CascianaTerme(Pi),8novembre1998

Inricordodelcompagno

ALFREDO MOREAL
lesorellesottoscrivonoperl’Unità.

LignanoSabbiadoro,8novembre1998

8/11/70 8/11/98
Nel 28o anniversario della scomparsa del
compagno partigiano combattente

BONFIGLIO MONTEBELLO
il figlioPietro lo ricordacon immutatoaffetto
esottoscriveperilsuogiornalel’Unità.

Milano,8novembre1998

Gli Usa chiederanno l’estradizione di Pinochet?
Lo afferma un giornale di Miami. L’ex dittatore: «La Gran Bretagna mi ha tradito»
LONDRA Per il casoPinochetsiav-
vicinanogiornicruciali.Mentrela
Spagna si appresta ad inviare a
Londra la richiesta di estradizione
che riassume le accuse del giudice
Garzon, domani ricominceranno
le audienze alla Camera dei Lord
britannici, lamassimaistanzagiu-
ridica del Regno Unito. Pinochet
erastatoarrestatoil16ottobre,ma
successivamente l’Alta Corte di
Londra ha riconosciuto all’ex dit-
tatore l’immunità diplomatica ed
ha concesso la libertà condiziona-
ta.OracinquemagistratidellaCa-
mera dei Lord dovranno pronun-
ciarsi sull’appello che è stato pre-
sentato contro la decisione di
«scarcerare» ilgenerale.Lacamera
dei Lord dovrà dunque dire la pa-
roladefinitiva. Leudienzepotreb-
bero protrarsi fino a mercoledì,
ma successivamente i Lord po-
trebbero riservarsi una o due setti-
mane per decidere. Se il verdetto
sarà favorevole al generale, Pino-

chet potrà abbandonare Londra
eludendo le numerose richieste di
estradizionechesiannunciano.

Intanto Pinochet, inuna«lette-
ra aperta» inviata ai media inglesi
afferma di sentirsi «tradito» dalla
Gran Bretagna. «I miei amici con-
nazionalisi sonoriconciliaticonil
passatodellanostraNazione.Loro
sono i miei veri giudici - continua
Pinochet - ecco perché mi batterò
con tutte le mie forze contro que-
sta richiesta di estradizione». «Io
sonoinpaceconmestessoecon il
popolocileno»,concludeilcomu-
nicato. Nella lettera il generale
ammonisce anche che azioni giu-
diziarie nei suoi confronti potreb-
beromettere incrisi lagiovanede-
mocrazia cilena perché «in Cile,
come altrove, la recriminazione è
nemicadellariconciliazione».

Anche alti funzionari america-
ni stanno esaminando la possibi-
lità di chiedere l’estradizione del-
l’ex dittatore cileno negli Stati

Uniti, affinché risponda delle ac-
cuse che riguardano l’attentato
che uccise Orlando Letelier nel
1976. Lo scrive il Miami Herald.
Secondoilgiornaleall’esamedella
questione partecipanofunzionari
del ministero della Giustizia e del
Dipartimento di stato, oltre che
del Consiglio per la sicurezza na-
zionale. Nell’attentato del 1976, a
Washington, un’autobomba uc-
cise l’ex ministro di Salvador Al-
lende Letelier e un ricercatore
americano.

Si moltiplicano intanto gli ap-
pelli che sollecitano un processo
perilgeneralecileno.

Il cantante Bono degli U2 e Em-
ma Thompson sono due tra i per-
sonaggi noti che hanno firmato
una dichiarazione di appoggio al-
le organizzazioni delle vittime
delladittaturacilenaealleassocia-
zionideidirittiumanichechiedo-
no un processo per l’ex generale,
AugustoPinochet.
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abbonatevi a

Manifestanti cileni a favore di Pinochet Lopez-Mills/Ap


